
 Allegato parte integrante
 INDIVIDUAZIONE ELEMENTI DATI VARIABILI
Individuazione degli elementi variabili per la valutazione della condizione economica familiare AI FINI DELLA determinazione della quota di compartecipazione ai costi dei servizi da parte degli utenti degli interventi socio-assitenziali
La presente disciplina individua gli elementi variabili per la valutazione della condizione economica familiare ai fini della determinazione della quota di compartecipazione ai costi dei servizi da parte degli utenti degli interventi socio-assistenziali di cui all’articolo 18 della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13.

Per quanto non indicato, si applicano le disposizioni per la valutazione della condizione economica dei richiedenti interventi agevolativi ai sensi dell’articolo 6 della legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3 (di seguito “Disposizioni ICEF”), in vigore al momento della presentazione della domanda.

1. Composizione del nucleo familiare
Il nucleo familiare da valutare è quello che risulta al momento della presentazione della domanda ed è formato da:

· l'utente degli interventi socio-assistenziali (beneficiario);

· gli altri componenti il nucleo anagrafico del beneficiario. Non si considerano i componenti per i quali è stata chiesta la cancellazione dal nucleo familiare anagrafico al momento della presentazione della domanda o è in corso la relativa procedura;

· i soggetti affidati e le persone accolte nel nucleo familiare in via residenziale con provvedimento amministrativo o dell'autorità giudiziaria, nonché i soggetti accolti nell’ambito di progetti di solidarietà internazionale;

Inoltre, a seconda dell’età dell'utente degli interventi socio-assistenziali, si tiene conto di quanto di seguito specificato:

a) utente degli interventi socio-assistenziali maggiorenne
· il coniuge dell'utente degli interventi socio-assistenziali, anche se risiede altrove, fa parte del nucleo da valutare salvo nei casi di esclusione previsti dalla Disposizioni ICEF. Inoltre il coniuge non legalmente separato non fa parte del nucleo familiare da valutare quando ricoverato in via definitiva in strutture residenziali sanitarie, socio-assistenziali e socio-sanitarie, detenuto in istituti di pena o ospitato in comunità di recupero.; 

· è fatta salva la possibilità, su richiesta dell’interessato, di considerare nel nucleo familiare del beneficiario esclusivamente il coniuge e i figli, escludendo altri eventuali componenti la famiglia anagrafica.

b) utente degli interventi socio-assistenziali minorenne
· il coniuge del genitore che sottoscrive la domanda e/o l’altro genitore dell'utente degli interventi socio-assistenziali, anche se risiedono altrove, fanno parte del nucleo familiare da valutare salvo nei casi di esclusione del coniuge e dell’altro genitore previsti dalle Disposizioni ICEF;

· se la domanda è presentata dal tutore e/o dall'affidatario, l'utente degli interventi socio-assistenziali fa nucleo familiare a se stante. 

Non fa parte del nucleo familiare da valutare la persona che presta, con regolare contratto di lavoro, attività di assistenza ad uno o più componenti il nucleo familiare da valutare; questa persona, con gli eventuali suoi familiari presenti nel nucleo familiare ove è prestata l’assistenza, forma nucleo familiare da valutare a se stante. 

Considerato che nel medesimo nucleo familiare possono esserci più di una persona che usufruisce degli interventi socio-assistenziali, si prescinde dalla norma delle Disposizioni ICEF che prevede che ciascun soggetto possa appartenere ad un solo nucleo familiare da valutare. Nello specifico, per i soggetti appartenenti allo stesso nucleo familiare, si presentano altrettante domande, ciascuna intestata ad un singolo richiedente/beneficiario diverso, i cui nuclei familiari da valutare possono avere uno o più componenti in comune. 

Nei casi in cui sia possibile la presentazione della domanda per conto di un soggetto residente in una convivenza anagrafica ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, egli forma nucleo familiare a se stante assieme ai propri figli, che risiedono nella medesima convivenza anagrafica, al proprio coniuge o all’altro genitore dei propri figli, ancorché risiedano altrove, salvo i casi di esclusione del coniuge e dell’altro genitore previsti dalle Disposizioni ICEF. 
2. Peso del reddito e del patrimonio in relazione alla parentela con l'utente degli interventi socio-assistenziali 
Le percentuali di ponderazione del reddito e del patrimonio dei componenti il nucleo familiare da valutare sono definite in relazione al grado di parentela con il beneficiario, nel seguente modo:
a) utente degli interventi socio-assistenziali maggiorenne 
· 100% per il beneficiario, per il proprio coniuge o convivente more uxorio e per i genitori;

· 50% per i figli del beneficiario;

· 30% per gli altri componenti.
b) utente degli interventi socio-assistenziali minorenne
· 50% per il beneficiario;

· 100% per il genitore del beneficiario che ha sottoscritto la domanda e per il relativo coniuge o convivente more uxorio o per l’altro genitore del beneficiario;

· 30% per gli altri componenti.

3.  Altri parametri ICEF: 
	Franchigia sul valore dell’Abitazione di Residenza FAR
	€ 150.000,00

	Franchigia sul Patrimonio Mobiliare familiare FPM
	€ 50.000,00

	Limite Superiore del primo scaglione sul patrimonio mobiliare e immobiliare familiare, esclusa la franchigia sul patrimonio mobiliare e sull’abitazione di residenza LS1
	€ 50.000,00

	Limite Superiore del secondo scaglione sul patrimonio mobiliare e immobiliare familiare, esclusa l’abitazione di residenza LS2
	€ 100.000,00

	Prima ALiquota di conversione del patrimonio complessivo in reddito equivalente AL1
	10%

	Seconda ALiquota di conversione del patrimonio complessivo in reddito equivalente AL2
	20%


	Terza ALiquota di conversione del patrimonio complessivo in reddito equivalente AL3
	60%

	Reddito di Riferimento RIF
	€ 50.000,00


4. Calcolo dell’indicatore della condizione economica familiare
La valutazione della condizione economica è effettuata in base all’indicatore ICEF determinato secondo quanto previsto dalle Disposizioni ICEF in vigore al momento della presentazione della domanda.

In deroga a quanto previsto da tale disciplina si applicano le seguenti disposizioni relative ai redditi e al patrimonio dell'utente degli interventi socio-assistenziali:

· la deduzione per persone non autosufficienti spettante in via forfetaria o delle spese per l’assistenza e la cura dell'utente degli interventi socio-assistenziali in alternativa alla deduzione forfetaria, viene abbattuta al 60% dell'importo previsto dall'Allegato 2 – Deduzione per familiare non autosufficiente delle Disposizioni ICEF;

· sono deducibili dal reddito le spese per ricovero in strutture sanitarie o socio-assistenziali, al netto dell'indennità di accompagnamento e delle altre provvidenze per invalidi civili, del coniuge non facente parte del nucleo familiare;

· sono computati al 50% i redditi da lavoro dipendente e assimilati di cui alla categoria DIP e ANP della tabella C1 della Dichiarazione sostitutiva ICEF, e i redditi di cui alle tabelle C2, C3 e C4 della dichiarazione sostitutiva ICEF;

· sono da dichiarare nel patrimonio del beneficiario gli eventuali beni immobili o diritti reali sui medesimi da lui ceduti nei cinque anni antecedenti la presentazione della domanda, al coniuge, ai parenti ed affini fino al terzo grado, salvo che questi beni non siano stati già indicati nelle dichiarazioni ICEF dei componenti il nucleo familiare da valutare. I beni immobili e i diritti reali sugli stessi ceduti a titolo gratuito sono valutati al valore ICI esistente al 31 dicembre dell’anno di riferimento dei redditi. Per i beni immobili e i diritti reali sugli stessi ceduti a titolo oneroso, si valuta il maggiore tra il loro valore ICI al 31 dicembre dell’anno di riferimento dei redditi e il valore del patrimonio finanziario del beneficiario;

5. Redditi e patrimoni da dichiarare: anno di riferimento
L’anno di riferimento dei redditi e del patrimonio da dichiarare è quello previsto dalla Disposizioni ICEF.

6. Limiti ICEF e calcolo della quota di compartecipazione . 
Per ogni beneficio sono definiti i seguenti importi minimi e massimi di compartecipazione:
	Intervento
	Quota minima
	Quota massima

	Aiuto domiciliare e sostegno relazionale alla persona
	 € 2,00 / ora
	 € 18,00 / ora

	Aiuto domiciliare e sostegno relazionale alla persona se erogati nell’ambito dei piani di assistenza domiciliare integrata-cure palliative (ADI-CP)
	€ 2,00 / ora
	€ 3,00 / ora

	Servizio pasti a domicilio
	 € 4,00 / pasto
	 € 10,00 / pasto

	Consegna pasti a domicilio
	 € 0,50 / pasto
	 € 3,00 / pasto

	Telesoccorso/telecontrollo
	 € 0,10 / giorno
	 € 1,00 / giorno


Il limite superiore dell’indicatore ICEF a iniziare dal quale è dovuta la quota di compartecipazione massima è di 0,40. 
E' dovuta la quota di compartecipazione minima qualora non venga superato il limite inferiore dell’ICEF pari a 0,13. 

Per valori dell’ICEF compresi tra il limite inferiore 0,13 e il limite superiore 0,40 l’importo della compartecipazione è compreso tra l’importo minimo e l’importo massimo risultante dalla tabella degli interventi in maniera direttamente proporzionale all’ICEF, con scaglioni di 0,1 euro.

I parametri relativi alle quote minima e massima e ai limiti ICEF sono modificabili dalla Comunità di Valle e dal Territorio Val d'Adige solo nel caso siano più favorevoli per l'utenza.

7. Determinazione dell'importo massimo di compartecipazione mensile.

Il concorso dell'utente alla spesa per la fruizione degli interventi socio-assistenziali non può in ogni caso superare un limite massimo, introdotto al fine di rendere sostenibile la compartecipazione anche in caso di erogazione di quantità elevata di servizi o o di più interventi. 

L'importo massimo di compartecipazione mensile è determinato prendendo a riferimento il valore ICEF di 0,13 che convenzionalmente rappresenta la "soglia di povertà", ovvero il livello di condizione economica che è ritenuto indispensabile per il soddisfacimento dei bisogni essenziali della vita. 

Se l'ICEF del nucleo familiare dell'utente degli interventi socio-assistenziali è inferiore a 0,13 l'importo massimo di compartecipazione è fissato a 20 € mensili. 

Se invece l'ICEF è pari o superiore a 0,13, fermo restando che l'importo massimo di compartecipazione è comunque almeno pari a 20 € mensili, si applica al reddito disponibile ai fini ICEF che eccede lo 0,13 (reddito eccedente) un’aliquota progressiva proporzionale all'ICEF che è pari al 20% in corrispondenza di un valore dell'ICEF di 0,13 e del 60% per valori dell'ICEF pari o superiori a 0,40.

In formule, se l'ICEF del nucleo è pari o superiore a 0,13 il reddito eccedente la soglia di povertà è dato da:

reddito eccedente  = (ICEF del nucleo  ̶  0,13) * 50.000 * scala d'equivalenza 

L'importo massimo di compartecipazione mensile è dato dall'applicazione dell'aliquota progressiva al reddito eccedente, ovvero:

importo massimo = MAX( 20 ; reddito eccedente * aliquota )

dove aliquota vale 0,2 se l'ICEF del nucleo è 0,13, vale 0,6 se l'ICEF è pari o superiore a 0,40 e vale ) se ICEF è compreso tra 0,13 e 0,40.

Per quanto riguarda i beneficiari del servizio pasti a domicilio, nella determinazione del cumulo delle quote individuali, rientra solo la parte eccedente la quota minima di 4 € prevista per il pasto.

In presenza di più componenti del nucleo familiare che usufruiscono di interventi socio-assistenziali sia rientranti nella sperimentazione che esclusi, si considera l’importo massimo di compartecipazione calcolato con le modalità previste nella presente disciplina.

In presenza di più componenti del nucleo familiare che usufruiscono di interventi socio-assistenziali, l'importo massimo di compartecipazione si applica sul cumulo delle quote individuali di ciascun utente ancorché calcolate con le modalità previste dalle “Determinazioni per l’esercizio delle funzioni socio-assistenziali” approvate con deliberazione n. 2422 di data 9 ottobre 2009 e ss.mm. e ii.. Nel caso in cui l'importo massimo di compartecipazione non coincida per tutti i componenti del nucleo familiare che usufruiscono di interventi socio-assistenziali, si considera l'importo più favorevole all'utenza, fermo restando quanto previsto al precedente paragrafo.

Nel corso della fase di sperimentazione, nel caso in cui l'utente degli interventi socio-assistenziali indicati al punto 6 sia contemporaneamente utente di interventi socio-assistenziali  non inclusi nella sperimentazione e/o degli interventi afferenti l'area socio-sanitaria per i quali le Comunità di Valle ed il Territorio Val d'Adige svolgono funzioni di service amministrativo a favore dell'Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari (centri diurni, trasporto dializzati, ecc.), si utilizza l'importo massimo di compartecipazione definito nella presente disciplina, fermo restando l'attuale modalità di determinazione della quota di compartecipazione di tali servizi.

8.
Disposizioni in merito alla rettifica di dichiarazioni ICEF inerenti la domanda di agevolazione.
Il richiedente può spontaneamente regolarizzare o completare le informazioni presenti nelle dichiarazioni ICEF collegate alla domanda o nella domanda stessa, finché le stesse sono utilizzabili e purché non risultino assoggettate al controllo dei dati autocertificati da parte degli enti erogatori. L’eventuale aumento della quota non comporta il recupero per importi complessivi inferiori a € 20,00 mentre l'eventuale diminuzione della quota non comporta alcun rimborso da parte dell'ente erogatore.
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